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TESTAMENTARI



Claudio Maria Celli

Vice Presidente della Fondazione

attenzione e impegno per la formazione  
dei giovani studenti universitari, che sono stati 
accolti nel Collegio universitario di merito  
“Villa Nazareth”, sono il punto costante  
di riferimento della Fondazione Comunità 
Domenico Tardini Onlus.

È	la	sfida	di	ogni	giorno	ed	è	una	grande	
responsabilità per ciascuno di noi, che collabora  
a “Villa Nazareth”. Nostro scopo, infatti, non è solo 
il raggiungimento in maniera brillante della laurea 
magistrale ma anche e soprattutto la formazione 
umana e spirituale di tanti giovani, che sono invitati 
a mettere a frutto i talenti ricevuti.

Questo nostro impegno ha bisogno del sostegno 
di ciascuno di voi.  In questa circostanza, desidero 
presentarvi una nuova ed importante modalità per 
continuare ad aiutare “Villa Nazareth”. Mi riferisco 
al “lascito testamentario”, che potrebbe fare la 
differenza	nel	finanziamento	delle	varie	attività	
poste in essere per la formazione dei nostri studenti.

Affido	questa	iniziativa	alla	vostra	pensosa	
considerazione, augurandomi che possa trovare  
tra voi buona accoglienza.
Sempre grato a ciascuno di voi,  
vi saluto cordialmente.
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Il Collegio Villa Nazareth nasce 
nel 1946 dal cuore sacerdotale 
di Monsignor Domenico 
Tardini, all’epoca Segretario 
della	Congregazione	Affari	
Ecclesiastici Straordinari della 
Santa Sede. Egli voleva che, 
ad una esperienza di odio e 
di distruzione quale è stata la 
seconda guerra mondiale, si 
rispondesse con una proposta 
di fraternità e di amore, rivolta 
a bambini privi di opportunità. 
Alla sua morte, il 30 luglio 
1961 l’Arcivescovo Antonio 
Samorè raccoglie con coraggio 
l’eredità del Cardinal Tardini e 
porta avanti il progetto con una 
residenza universitaria. 

Con Chirografo del 13 gennaio 
1963 S. Giovanni XXIII decide 
di onorare la memoria di 
Domenico Tardini, erigendo la 
Fondazione di culto e religione 
detta “Sacra Famiglia di 
Nazareth”. Essa è l’istituzione 
fondante, che regge Villa 
Nazareth sotto la vigilanza 
della Segreteria di Stato.

Nel 1969 Villa Nazareth 
sospende le sue attività. Con la 
guida	sapiente	ed	affettuosa	di	
Mons. Achille Silvestrini, della 
Prof.ssa Angela Groppelli e con 
un gruppo di amici, cinquanta 
studenti danno vita ad una 
comunità organizzata in vari 
appartamenti, in un’esperienza 
di sobrietà e di grande 
fraternità. Nel 1980, con un 
gruppo di laureati, si costituisce 
l’Associazione Comunità 
Domenico Tardini, erede degli 
ideali di Mons. Tardini, fondata 
su tre valori essenziali: il 
significato	cristiano	della	vita,	
il valore della cultura come 
servizio agli altri, il rispetto 
della libertà della persona, con 
l’impegno di estendere a nuovi 
studenti la proposta formativa, 
sperimentata in prima persona. 

Nel 1983, Villa Nazareth riapre 
sotto la guida del Cardinale 
Achille Silvestrini coadiuvato 
dalla Prof.ssa Angela Groppelli, 
come Residenza per studenti 
universitari. Vengono ammesse 

1. La nostra  
storia
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anche le studentesse e viene 
data la possibilità di usufruire 
di borse di studio, comprensive 
della partecipazione ad attività 
formative del Collegio, anche 
a studenti che scelgono di 
studiare in Università diverse 
da quelle romane.

Nel 1986, per rispondere  
alle sopravvenute esigenze 
di legge, la gestione del 
Collegio	viene	affidata	alla	
neonata Fondazione Comunità 
Domenico Tardini, quale ente 
che ha lo scopo di promuovere 
attività culturali, di studio e 
di assistenza anche mediante 
residenze universitarie per 
studenti e neolaureati iscritti 
a corsi di specializzazione. 
L’anno seguente il Presidente 
della Repubblica, attraverso 
il Ministero della Pubblica 
Istruzione, riconosce la 
personalità giuridica della 
Fondazione, approvandone lo 
statuto. A seguire, nel 2000, 
la Fondazione diventa Onlus 
e, successivamente, entra a 

far parte della Conferenza dei 
Collegi Universitari di Merito 
(CCUM) legalmente riconosciuti 
dal Ministero dell’Istruzione, 
Università e Ricerca. La 
Fondazione è anche tra i soci 
fondatori e attuale membro 
della European University 
College Association (EUCA). 

www.collegiuniversitari.it

www.villanazareth.org

www.euca.eu

Villa Nazareth
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Il Collegio Universitario di 
merito “Villa Nazareth”, 
con sede a Roma, in via 
Domenico Tardini n.33-35, 
è una struttura ricettiva 
della Fondazione Comunità 
Domenico Tardini Onlus 
e si compone di una 
residenza maschile e di 
una residenza femminile. 
Vi si accede per concorso, 
bandito annualmente dalla 
Fondazione, e la permanenza è 
a titolo gratuito. 

La	Fondazione	intende	offrire	
a tutti gli studenti un ambiente 
familiare idoneo allo studio 
e alla formazione umana 
integrale in cui sia possibile, 
nella convivenza, uno scambio 
continuo di esperienze e di 
dialogo. La missione di Villa 
Nazareth, infatti, è favorire 
lo sviluppo dei talenti in 
studenti meritevoli e privi di 
sufficienti	risorse	economiche,	
per formarli ad assumere la 
responsabilità dei doni ricevuti, 
restituendo il frutto dei talenti 
nel servizio agli altri. 

A questo scopo, Villa Nazareth 
pone al centro della proposta 
formativa	il	significato	
cristiano della vita, il rispetto 
della libertà della persona, 
il valore della cultura come 
servizio agli altri, e promuove 
uno stile di vita improntato 
a sobrietà ed ispirato ad una 
logica di coesistenza dei 
valori,	affinché	la	ricerca	
dell’eccellenza negli studi 
e nella vita lavorativa e 
professionale si concili 
con le esigenze della sfera 
relazionale,	affettiva	e	
familiare, integrandosi con 
quelle fondamentali della vita 
spirituale.

2. Il progetto  
formativo 
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In particolare, agli studenti 
viene richiesto di:

– impegnarsi con rigore e 
regolarità negli studi e 
partecipare con assiduità 
alle iniziative di formazione 
culturale e teologica, 
disciplinando la volontà e 
facendo retto uso del tempo 
e delle energie;

– formarsi al servizio ed 
al rispetto degli altri 
nell’ambito comunitario, 
collaborando con 
disponibilità e spirito di 
sacrificio	alla	conduzione	
e alla vita delle residenze, 
nell’ottica della 
corresponsabilità;

– partecipare alle attività di 
volontariato caritativo e 
sociale;

– approfondire il proprio 
cammino spirituale, 
giovandosi di guide 
sacerdotali e laicali, nella 
libertà della proposta;

– sviluppare un atteggiamento 
di disponibilità nei confronti 
di quanti siano incaricati di 
seguirli nel corso degli studi 
o comunque di attendere 
alle	verifiche	periodiche	
sull’andamento degli studi;

– progettare la propria 
professione come 
espressione di servizio;

– coltivare la rettitudine 
personale, la sincerità e 
l’autenticità, il coraggio 
della verità delle proprie 
azioni, la generosità e 
l’accoglienza, l’aiuto 
reciproco.
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Ai vincitori del concorso, 
ammessi nelle residenze 
maschile e femminile 
di Roma, la Fondazione 
Comunità Domenico Tardini 
Onlus	offre	ospitalità a titolo 
gratuito, comprendente 
alloggio in stanze singole, con 
bagno in camera o condiviso, 
trattamento di mezza 
pensione e uso cucina per 
pasti autogestiti. 

Tra gli altri servizi, anche 
aule studio, biblioteca, sala 
lettura giornali, sala TV, sala 
informatica, Wi-Fi, palestra 
attrezzata, auditorium, 
cappella, parcheggio, ampio 
giardino, campo da calcetto e 
da basket. 

Agli	studenti	vengono	offerti	
anche diversi servizi formativi, 
quali i colloqui individuali 
con il direttore del Collegio; 
il servizio di orientamento, 
coaching e tutorato 
individuale; attività di gruppo 
e	di	formazione	finalizzate	

allo sviluppo di soft skills; 
visite culturali; corsi di inglese 
e di altre lingue straniere; 
seminari di cultura biblica 
e teologica con frequenza 
obbligatoria; seminari di 
approfondimento	scientifico	
e culturale, in sede, con 
frequenza obbligatoria; una 
summer school con frequenza 
obbligatoria; ritiri e attività di 
approfondimento spirituale; 
attività di volontariato; attività 
espressive in ambito musicale, 
corale, teatrale; la possibilità 
di soggiorni di studio all’estero 
ed esperienze di mobilità 
internazionale e un servizio 
di assistenza e orientamento 
post lauream, compresa 
attività di orientamento al 
lavoro (opportunità di stage 
e tirocini, visite in azienda, 
incontri con professionisti). 

3. Cosa  
offriamo
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Al compimento degli studi, 
allo studente viene rilasciato 
il Diploma di Collegio, 
attestante	la	certificazione	
delle attività formative 
cui ha partecipato e delle 
competenze acquisite di 
carattere non formale (ai 
sensi dell’art. 5, comma 
3, lettera f) dalla Legge 
240/2010); il Diploma potrà 
essere allegato al proprio 
curriculum vitae per gli usi 
consentiti dalle norme vigenti.

Ai vincitori del concorso che 
frequentano corsi universitari 
su tutto il territorio nazionale 
e non risiedono nel Collegio 
di Roma, la Fondazione 
Comunità Domenico Tardini 
Onlus assicura una serie 
di servizi formativi e un 
contributo economico 
annuale.
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La	possibilità	che	viene	offerta	
dal fare testamento ha due 
grandi vantaggi:

– è un atto liberale mediante 
il quale si può donare 
tutto ciò che si è prodotto 
durante la propria vita, 
dando la possibilità ad 
altri di continuare a 
beneficiarne;

– è l’unico strumento che 
permette di esprimere 
in modo assolutamente 
privato e riservato 
le proprie intenzioni 
o volontà, avendo la 
certezza che queste 
saranno eseguite e 
rispettate.

Il Codice Civile stabilisce, 
all’art. 587, che “Il testamento 
è un atto revocabile con il 
quale taluno dispone, per 
il tempo in cui avrà cessato 
di vivere, di tutte le proprie 
sostanze o di parte di esse”.
Sono 3 le tipologie di 
testamento alle quali si può 
fare riferimento:

Il testamento 
olografo
Il testamento olografo, 
cioè scritto integralmente 
di proprio pugno, è 
il testamento redatto 
direttamente dal testatore 
(colui che fa il testamento). 
Per essere valido è 
necessario che sia datato, 
firmato	e,	soprattutto,	
che l’intero contenuto sia 
scritto a mano dal testatore. 
Non può essere scritto con 
strumenti elettronici e non 
può essere scritto, sotto 
dettatura del testatore, da un 
terzo. Può essere conservato 
dallo stesso testatore. 
Tuttavia, per evitare che, al 
momento della sua apertura, 
il testamento possa essere 
alterato, distrutto o non 
trovato,	può	essere	affidato	
ad	una	persona	di	fiducia,	o	
ad un notaio. In quest’ultimo 
caso, la pubblicazione del 
testamento olografo spetta 
al notaio stesso.

4. Cos’è  
un lascito 
testamentario
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Il testamento 
pubblico
Il testamento pubblico  
è redatto dal notaio, che 
provvede a raccogliere le 
volontà del testatore e a 
metterle per iscritto, alla 
presenza di due testimoni. 
Una volta sottoscritto dal 
testatore, dai testimoni e 
dal notaio, il testamento 
viene conservato presso la 
sede	del	notaio,	finché	in	
attività, e successivamente 
presso l’Archivio Notarile. Il 
notaio, nel momento in cui 
il testatore viene a mancare, 
comunica l’esistenza dello 
stesso agli eredi e ai legatari 
di cui conosce il domicilio 
o la residenza e provvede 
alla pubblicazione del 
testamento. Il testamento 
pubblico ha la stessa validità 
del testamento olografo, ma 
rispetto a quest’ultimo ha il 
vantaggio della competenza 
specifica	in	materia	
successoria del notaio.

Il testamento 
segreto
Il testamento segreto  
è caratterizzato dall’assoluta 
riservatezza sul contenuto 
delle disposizioni 
testamentarie. Può essere 
scritto dal testatore di 
proprio pugno, essere 
sigillato e consegnato al 
notaio, alla presenza di due 
testimoni. In questo caso, 
solo il testatore conosce il 
contenuto del documento. Il 
notaio si limita a ricevere e 
conservarne una copia.
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La c.d. “quota 
disponibile”
Molti pensano che, donando 
tutti i propri beni ad un ente 
non	profit,	non	resti	nulla	
che possa invece andare in 
eredità ai propri cari. Tutto ciò, 
secondo quanto stabilito dal 
Codice	civile,	non	può	verificarsi	
in quanto il Legislatore ha 
innanzitutto tutelato gli eredi 
destinando loro la c.d. quota 
“legittima”. Questa parte di 
eredità cambia a seconda del 
numero di eredi, della presenza 
o meno di un coniuge o di uno e 
più	figli.	Questi	ultimi	rientrano	
nella categoria degli “eredi 
legittimi”, i quali hanno diritto 
alla propria parte dell’eredità, 
anche nel caso di mancata 
citazione all’interno del 
testamento.

Se da un lato vi è una parte 
di eredità che deve essere 
garantita per legge ai propri 
cari, allo stesso tempo vi è una 
restante parte di cui il testatore 
può disporre liberamente: è 

la c.d. quota “disponibile”. 
Questa parte di eredità può 
essere lasciata a chiunque, 
anche ai propri eredi. 

È la quota “disponibile” 
la parte di eredità che si 
potrà donare come lascito 
testamentario alla Fondazione 
Comunità Domenico Tardini 
Onlus. Sarà possibile donare 
la propria quota “disponibile” 
sia per intero, sia in una piccola 
parte. L’unico criterio da 
rispettare sarà la situazione 
familiare del testatore:

Differenti forme  
di lascito
La scelta legata ad un lascito 
testamentario richiede 
un’attenta	riflessione,	in	
quanto	le	possibilità	offerte	
da questo strumento sono 
molteplici. Nel caso in cui 
una persona/Lei decidesse di 
fare un lascito testamentario 
alla Fondazione Comunità 
Domenico Tardini Onlus 

5. Cosa lasciare  
a Villa Nazareth



13

non dovrà necessariamente 
lasciare in eredità tutta la 
propria/sua quota disponibile. 
Esistono infatti molte opzioni 
tra le quali scegliere:

– Donazione immobiliare: un 
appartamento, una casa, un 
terreno, un fabbricato.

– Una somma di denaro: è la 
forma	più	diffusa	di	lascito	
testamentario.

– Azioni, obbligazioni, fondi 
di investimento.

– Altre donazioni mobiliari: 
opere d’arte, quadri, arredi.

– La propria polizza sulla vita: 
la polizza viene compresa 
in questo elenco in quanto, 
non facendo parte del 
patrimonio ereditario, può 
essere inserita liberamente 
come un lascito. Qualora 
una persona/Lei volesse 
assegnare la sua polizza 
vita alla nostra Fondazione, 
è necessario indicare nel 
suo testamento la seguente 
dicitura: Fondazione 

Comunità Domenico Tardini 
Onlus, via Domenico Tardini 
35,	Roma,	codice	fiscale:	
9609 9160 580

– TFR: nel caso in cui il suo 
datore di lavoro dovesse 
corrisponderle il suo TFR 
(Trattamento di Fine 
Rapporto), e non avesse 
eredi ai quali lasciare questa 
somma di denaro, potrà 
scegliere di donarla come 
lascito testamentario, 
specificando	questa	richiesta	
nel suo testamento.

– Trust Onlus: quest’ultimo 
strumento concede la 
possibilità di assegnare un 
bene, mediante richiesta 
espressa ad un notaio, con 
una	finalità	ben	precisa:	
raggiungere un determinato 
obiettivo precedentemente 
concordato. Un esempio 
potrebbe essere la 
concessione, ad una Onlus, 
del canone di locazione di 
un	immobile	per	un	definito	
lasso di tempo.
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Villa Nazareth	offre	da	oltre	
70 anni a studenti meritevoli 
e bisognosi la possibilità di 
studiare e vivere a Roma, 
senza che questi sostengano 
alcuna spesa di vitto e 
alloggio. Non solo. Gli 
studenti hanno la possibilità 
di entrare a far parte di una 
comunità culturalmente 
stimolante, che ha fatto 
proprio il principio dell’art. 
3 della Costituzione italiana, 
secondo cui occorre 
“rimuovere gli ostacoli di 
ordine economico e sociale, 
che, limitando di fatto la 
libertà e l’eguaglianza 
dei cittadini, impediscono 
il pieno sviluppo della 
persona umana e l’effettiva 
partecipazione di tutti i 
lavoratori all’organizzazione 
politica, economica e sociale 
del Paese”. 

Una comunità con una 
lunga storia testimoniata 
dall’esperienza di centinaia 
di laureati di talento, 
provenienti da famiglie con 
disagio economico. 
La gratuità del Collegio 
Villa Nazareth è molto 
preziosa e allo stesso 
tempo vulnerabile. La 
Fondazione continua a 
mantenere viva questa 
prerogativa per gli studenti 
che vivono il Collegio, 
portando avanti i principi 
fissati	dal	Fondatore.	Il	
suo contributo, a questo 
proposito, risulta essere 
fondamentale per il 
sostegno che la Fondazione 
potrà assicurare in futuro 
agli studenti del Collegio 
Villa Nazareth. Con il suo 
lascito permetterà a tanti 
altri studenti meritevoli, 
che non possono 
sostenere le spese legate al 
proprio percorso di studi 
universitario, di continuare 
a credere nei propri 

6. Perché  
un lascito  
a Villa Nazareth
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obiettivi e raggiungere il 
traguardo della laurea e di 
una formazione umana e 
spirituale di ampio respiro.

Di seguito trova alcuni 
esempi di cosa potremmo 
realizzare grazie ad un suo 
lascito testamentario:

– Con 2.500 euro, potrà 
permettere a 10 studenti del 
Collegio di poter sostenere 
un esame di inglese presso 
la Cambridge School;

– Con 12.000 euro, 
consentirà ad uno studente 
di poter entrare a far parte 
del Collegio, sostenendone 
le spese di un intero anno;

– Con 50.000 euro, coprirà 
le spese di gestione di 
varie attività culturali e 
formative, di un intero 
anno,	offerte	dal	Collegio	
agli studenti (corsi di 
lingua, corso di teologia, 
seminari e incontri 
culturali, bonus visita 
musei e gallerie d’arte). 

La sua donazione resterà 
nel cuore di tutti gli studenti 
che, grazie al suo prezioso 
sostegno, avranno realizzato 
i propri sogni. Le sue opere 
continueranno a vivere nei 
passi che i nostri ragazzi 
faranno in futuro. 

Grazie!
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7. Esempio  
di testamento 
olografo

Può	trovare	qui	di	fianco	un	esempio	di	quello	 
che potrebbe essere un testamento olografo,  
nel caso in cui decida di disporre un lascito solidale 
a favore della Fondazione Comunità Domenico 
Tardini Onlus.

In alternativa al testamento olografo, potrà far 
riferimento ad un notaio, che le darà inoltre 
ulteriori informazioni in merito allo strumento  
del lascito testamentario. Qualora non abbia un 
notaio di riferimento, potrà rivolgersi agli Sportelli 
per il Cittadino attivati dal Consiglio Nazionale  
del Notariato.



Io sottoscritto [Nome cognome] nato a [Luogo di nascita] 
il [data di nascita] e residente in [città di Residenza] 
via [indirizzo di residenza] fatti salvi i diritti che la legge 
riserva ai miei eredi legittimari (coniugi, figli, genitori) lascio alla 
Fondazione Comunità Domenico Tardini Onlus, in via Domenico Tardini 35, 
00167 Roma, [Descrizione di ciò che si lascia, ad esempio: 
somma di denaro / beni immobili / opere d’arte / gioielli 

/ titoli / fondi di investimento / il mmio TFR / la mia 

polizza vita, quale beneficiario / “il mio intero 

patrimonio”.

Data e luogo

Firma
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Esistono alternative al 
testamento per fare un 
lascito?

Non esistono altre modalità 
di lascito se non tramite 
un testamento. Come 
anticipato a pag. 7 di questa 
guida, esistono tre tipologie 
di testamento alle quali 
far riferimento: se vorrà, 
potrà fare un testamento 
olografo, pubblico o 
segreto. A differenza di 
quello olografo, le ultime 
due forme di testamento 
necessitano di un notaio che 
convalidi il tutto.

È possibile modificare 
o revocare il proprio 
testamento?

Sì, è possibile, e lo stabilisce 
il Codice Civile. Il testatore 
(colui che fa testamento) 
può decidere di cambiare 
o revocare le proprie 
volontà tutte le volte che lo 
desidera. L’unica condizione 

richiesta è che, con il nuovo 
testamento prodotto, si 
faccia chiara richiesta 
di voler revocare ogni 
precedente disposizione di 
ultime volontà.

In caso di testamento 
olografo, scritto a mano, 
basterà conservarne una 
copia in casa?

Il testamento olografo è quello 
scritto di proprio pugno dal 
testatore e può bastare una 
copia del testamento per 
trasmettere ai propri eredi 
le ultime volontà. Tuttavia, è 
consigliabile produrre tre copie 
dello stesso documento, tutte 
scritte	a	mano,	firmate	e	datate.	
La prima potrebbe essere 
consegnata ad un notaio, la 
seconda conservata in un 
luogo sicuro e la terza rilasciata 
all’ente o alla Onlus che ha 
scelto di sostenere mediante il 
suo lascito testamentario.

8. Domande  
frequenti
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La legge stabilisce un 
valore minimo come 
somma o bene da donare 
come lascito?

Lo strumento legato al lascito 
testamentario è totalmente 
estraneo a questa logica. A 
differenza	di	quanto	si	crede	
generalmente, ognuno può 
donare la cifra che ritiene più 
opportuna, anche se esigua. 
Per la Fondazione Comunità 
Domenico Tardini Onlus 
ogni tipologia di lascito, e di 
qualsiasi entità, può fare la 
differenza	per	il	futuro	dei	
nostri ragazzi.

I lasciti e le donazioni 
indirizzati alla Fondazione 
Comunità Domenico 
Tardini Onlus sono 
soggetti a imposte?

No. Tutte le donazioni 
che farete pervenire alla 
nostra Fondazione saranno 
totalmente esenti da imposte.

Una persona non più in 
grado di scrivere e firmare 
i propri documenti, che 
avesse intenzione di fare 
un lascito, può ad ogni 
modo accedere a questa 
modalità di donazione?

In questo caso, basterà 
recarsi da un notaio e fare 
riferimento al “testamento 
pubblico”, mediante il quale 
verranno sottoscritte tutte 
le proprie volontà di lascito 
testamentario.
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9. Contatti

I lasciti testamentari 
permettono, a chiunque 
voglia donare una parte  
del proprio patrimonio,  
di realizzare molte 
tipologie di progetti o 
attività. Qualora volesse 
rivolgersi a noi  
e incontrarci di persona, 
saremo lieti di accoglierla 
e di mostrarle da vicino 
la realtà del Collegio 
Villa Nazareth. Tutte le 
informazioni saranno 
trattate con la massima 
riservatezza e nel rispetto 
della privacy.

Restiamo a sua completa 
disposizione per qualsiasi 
chiarimento, dubbio  
o informazione in merito  
ai lasciti testamentari.

Di seguito i nostri contatti:
Referente

Nino Marzullo
Telefono

06 895981
E-mail 

lasciti@villanazareth.org

Fondazione Comunità Domenico Tardini in Villa Nazareth
Organizzazione non lucrativa di utilità sociale
Via Domenico Tardini 33-35, 00167 Roma
tel. 06 895981  C.F. 96099160580  fondazionetardini@pec.it
segreteria@villanazareth.org  www.villanazareth.org

Seguici         


